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1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL 
BILANCIO SOCIALE 
 
PREMESSA  
Il bilancio sociale è stato redatto seguendo i principi di: 
 completezza: sono stati indicati tutti i principali stakeholder e quindi inserite le informazioni rilevanti 

di interesse di ciascuno; 
 rilevanza: inserire senza omissioni tutte le informazioni utili ad una valutazione da parte degli 

stakeholder; 
 trasparenza; 
 neutralità: le informazioni sono state rappresentate in modo imparziale, documentando quindi 

aspetti positivi e negativi; 
 competenza di periodo: sono state documentate le attività e risultati dell’anno di riferimento; 
 comparabilità: sono stati inseriti, per quanto possibile dati che consentano il confronto temporale 

(come un certo dato varia nel tempo) e spaziale (confrontando il dato con quello di altri territori / 
Enti); 

 chiarezza: è stato utilizzato un linguaggio accessibile anche a lettori privi di specifica competenza 
tecnica; 

 veridicità e verificabilità; 
 attendibilità: sono stati presentati e inseriti dati certi; 
 autonomia.  
 
L’Associazione promuove il bilancio sociale come strumento adatto non solo a rispondere agli obblighi 
normativi, ma anche a: 
 fornire un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei risultati delle attività messe in 

campo; 
 mostrare quali valori influenzano le scelte dell’Associazione;  
 stimolare processi interattivi di comunicazione sociale; 
 co-programmare e co-progettare le attività, i servizi e gli interventi in ambito sociale. 

 
NOTA METODOLOGICA 
L’Associazione MondoDonna ETS nello svolgimento delle proprie attività e servizi per i Committenti 
Pubblici e Privati adotta standard di rendicontazione economica puntuali, mediante la presentazione di 
rendiconti economici accompagnati da giustificativi di spesa. L’organo statutario competente per 
l’approvazione del Bilancio Sociale è l’Assemblea dei Soci, a cui viene presentato unitamente al bilancio 
di esercizio. 
Il Bilancio Sociale è redatto nel rispetto delle Linee guida adottate con Dm 4 luglio 2019 ed è predisposto 
ai sensi dell’art. 14 D.lgs 117/17. Il documento redatto e concluso “Bilancio Sociale Associazione 
MondoDonna ETS 2025” viene sottoposto a monitoraggio dell’organo di controllo e approvato 
dall’assemblea dei soci in conformità a quanto previsto dallo statuto (art. 9). Il bilancio sociale viene poi 
depositato nel registro unico nazionale del Terzo settore (Runts) entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio e pubblicato sul sito internet dell’associazione www.mondodonna-onlus.it. 
Hanno partecipato alla definizione dei contenuti del presente documento di Bilancio Sociale la 
Responsabile delle funzioni di sede di MondoDonna, in collaborazione con le Referenti delle funzioni di 
sede, Uffici Progettazione, Amministrativo e Risorse Umane e le Responsabili di settore. Nel lavoro sono 
confluite le competenze e le rispettive professionalità specifiche.  

http://www.mondodonna-onlus.it/
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Non si evidenziano cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione differenti rispetto al 
precedente periodo di rendicontazione. 
 

2. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
Nome dell’ente: Associazione MondoDonna ETS 
Codice fiscale: 92041820371 
P.iva: 04341370379   
Forma giuridica: Associazione 
Qualificazione ai sensi del codice Terzo settore: Ente del Terzo Settore (ETS) 

Sede legale: Via G. Marconi n. 3 – 40122 Bologna 
Telefono: 051230159 
Email: info@mondodonna-onlus.it         
PEC: info@pec.mondodonna-onlus.it 
Sito Web: www.mondodonna-onlus.it 
 
INDICAZIONE DELLE AREE TERRITORIALI DI OPERATIVITÀ 
L’Associazione MondoDonna ETS opera sul territorio di Bologna e della più ampia Città Metropolitana, 
nei territori delle Province di Rimini, Ferrara, Ravenna. 
 
VALORI E FINALITÀ PERSEGUITE 
L’Associazione richiama e fa propri i principi fondamentali della Costituzione italiana, della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea e delle Convenzioni internazionali in materia di diritti umani e 
di contrasto alla violenza di genere, con particolare riferimento, tra le altre, alla Convenzione di Istanbul. 
L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale 
di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore.  
 L’Associazione ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità, delle donne, dei minori e 
delle persone in condizioni di fragilità o svantaggio, con particolare attenzione: 
a) alle donne vittime di violenza di genere e ai/alle minori vittime di violenza assistita; 
b) alle persone migranti, richiedenti protezione internazionale e rifugiate, con attenzione alle situazioni di 
discriminazione multipla; 
c) alle persone e famiglie in condizioni di povertà, esclusione, emarginazione, discriminazione, razzismo 
e violenza. 
 
ATTIVITÀ STATUTARIE INDIVIDUATE E OGGETTO SOCIALE 
L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento di 
attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. 117/2017, rivolte in particolare a donne, minori, 
persone migranti e nuclei familiari in condizioni di fragilità, vulnerabilità o esclusione sociale. 
In coerenza con quanto previsto dallo statuto, le principali attività di interesse generale svolte sono: 
Interventi e servizi sociali e socio-sanitari (lett. a, c): presa in carico di persone in condizione di 
fragilità, servizi di accoglienza, supporto e inclusione sociale  
Educazione, istruzione e formazione (lett. d, l): servizi educativi, attività formative ed extrascolastiche 
per minori e giovani, prevenzione della dispersione scolastica e della povertà educativa  
Attività culturali e di promozione sociale (lett. i): iniziative culturali, di sensibilizzazione e promozione 
della parità di genere, contrasto alla violenza e alle discriminazioni  

mailto:info@mondodonna-onlus.it
mailto:info@pec.mondodonna-onlus.it
http://www.mondodonna-onlus.it/
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Alloggio sociale e accoglienza residenziale (lett. q): gestione di strutture di accoglienza per donne, 
minori, famiglie e persone in condizioni di marginalità  
Accoglienza e integrazione dei migranti (lett. r): servizi di accoglienza, inclusione e accompagnamento 
per richiedenti asilo e rifugiati  
Beneficenza e sostegno a persone svantaggiate (lett. u): erogazione di beni, servizi e interventi di 
supporto a favore di persone in condizioni di bisogno  
Promozione dei diritti e delle pari opportunità (lett. v, w): attività di tutela dei diritti umani, contrasto 
alla violenza di genere, al razzismo e alla discriminazione  
Attività di rete, formazione e ricerca: progettazione, formazione, raccolta dati e collaborazione con 
enti pubblici e privati a livello locale, nazionale e internazionale  
 
Le attività statutarie sono garantite tramite la gestione di servizi specifici quali centri antiviolenza, case 
rifugio, servizi educativi, assistenza domiciliare, pronto intervento sociale, percorsi di inserimento 
lavorativo e iniziative di inclusione sociale. Il perimetro delle attività statutarie risulta più ampio rispetto 
a quelle effettivamente realizzate, consentendo all’Associazione di operare in modo flessibile e di 
sviluppare nel tempo nuovi interventi in risposta ai bisogni emergenti del territorio, mantenendo coerenza 
con le finalità istituzionali e le priorità strategiche. 
Negli anni, l’Associazione MondoDonna, ha intessuto relazioni di collaborazione e partenariato con 
numerose realtà, pubbliche e private che, a vario titolo, offrono servizi e promuovono progetti di 
sostegno a categorie fragili della popolazione. Attraverso le numerose progettualità promosse in 
autonomia o in rete, l’Associazione organizza periodicamente convegni, iniziative aperte alla cittadinanza, 
corsi formativi, di aggiornamento ed approfondimento rivolti a chi lavora nel settore sociale e 
dell’assistenza e realizza formazioni nelle scuole rivolte a bambini/e e ragazzi/e. Inoltre, promuove la 
cultura della non violenza, delle pari opportunità e del rispetto delle differenze attraverso la realizzazione 
di numerose iniziative di sensibilizzazione pubblica e di promozione alla lettura rivolte a minori, ragazze/i 
e alla comunità educante tramite BiblioNOI, una piccola biblioteca tematica e inclusiva che educa alle 
diversità. 
 
ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE IN MANIERA SECONDARIA 
Nel corso dell’anno 2025 l’Associazione non ha svolto attività diverse da quelle di interesse generale, ai 
sensi dell’art. 3 dello Statuto; non risultano pertanto realizzate attività secondarie o strumentali. 
 
RETI E COLLEGAMENTI CON ALTRI ENTI  
L’Associazione MondoDonna aderisce a reti associative, elenchi e protocolli seguenti: 
♦Adesione alla rete nazionale Co.R.A. (Costruire Reti Antiviolenza) dal 2025 
♦Consulta degli enti del terzo settore del Comune di Cattolica dal 2024 
♦Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza (CNCA) dal 2023 
♦Fondazione Una Nessuna Centomila ETS rete che sostiene i Centri Antiviolenza, e promuovere la 
prevenzione e il contrasto della violenza contro le donne dal 2023 
♦Piano per l’Uguaglianza di Genere della Città Metropolitana di Bologna, siglando il Protocollo per 
l’autonomia lavorativa e il Protocollo per l’autonomia abitativa delle donne vittime di violenza dal 2023 
♦Sportello Antidiscriminazioni di Bologna dal 2021 
♦Elenco Regionale dei Centri Antiviolenza e delle loro dotazioni di cui alla DGR 586/2018, Determina 
Num. 13273 del 13/08/2018 
♦Protocollo di intesa per il miglioramento della protezione delle donne che hanno subito violenza 
nell’ambito di relazioni di intimità del Comune di Bologna dal 2017 
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♦Consulta contro l’esclusione sociale del Comune di Bologna dal 2016 
♦Sezione dei Soci persone giuridiche del libro degli aderenti all’Associazione CISMAI – Coordinamento 
Italiano dei Servizi contro il Maltrattamento e l'Abuso all'Infanzia, al numero 120G dal 31/05/2016 
♦Accordo in ambito metropolitano per la realizzazione di attività ed interventi di accoglienza, ascolto ed 
ospitalità per donne che hanno subito violenza della Città Metropolitana di Bologna dal 2015 
♦Rete antidiscriminazioni della Città Metropolitana di Bologna dal 2015 
♦Adesione alla mappatura nazionale del numero antiviolenza di pubblica utilità 1522 – Centro 
antiviolenza CHIAMA chiAMA del Dipartimento per le pari opportunità Presidenza del Consiglio dei 
Ministri dal 2015 
♦Enti e Associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati – I sezione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, n. A/787/2013/BO dal 01/03/2013 
♦Coordinamento delle Comunità per gestanti e madri con bambino della Regione Emilia-Romagna dal 
25/05/2012 
♦Enti e Associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati – II sezione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, n. C/198/2011/BO dal 01/12/2011 
♦Arci Servizio Civile, per la promozione di esperienze di volontariato tramite progetti di servizio civile 
dal 2011 
♦Naufragi Associazione di Promozione Culturale (Società Dolce, Arca di Noè, Open Group, 
MondoDonna, La Piccola Carovana, Piazza Grande e Arc-en-Ciel) per promuovere eventi di 
divulgazione della cultura del sociale, con particolare riferimento all’ambito dell’esclusione sociale e dell’e-
marginazione dal 2010 
♦Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni 
(Registro di cui all’art. 6 del D.lgs. 215/2003) - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le Pari Opportunità – Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, dal 12/03/2010 
♦Libere Forme Associative – Comune Bologna, dal 13/02/1995 
 
CONTESTO DI RIFERIMENTO E BISOGNI INDIVIDUATI 
L’Associazione opera sul territorio di Bologna e della più ampia Città Metropolitana e sui territori delle 
provincie di Rimini, Ferrara e Ravenna dove gestisce servizi, in convenzione con enti pubblici e in rete 
con numerose realtà del terzo settore sociale, per l’accoglienza e il supporto di donne, minori, famiglie in 
difficoltà socio-economica e con fragilità psico-sociali. 
Nel contesto dell’Emilia-Romagna, i dati più recenti evidenziano come, accanto a condizioni diffuse di 
benessere, persistano e si articolino forme di fragilità sociale complesse. La Regione conta circa 4,46 
milioni di residenti, di cui 564.745 cittadini stranieri (12,7%), un dato in crescita che evidenzia la rilevanza 
strutturale dei bisogni legati all’accoglienza e all’inclusione 1. 
Parallelamente, si osserva un peggioramento delle condizioni economiche: nel 2024 il 10,1% della 
popolazione (circa 450.000 persone) è a rischio di povertà o esclusione sociale, in forte aumento rispetto 
al 7,4% del 20232 . Questo dato restituisce un quadro di crescente vulnerabilità che incide trasversalmente 
su famiglie, adulti e minori. 

 
1 ISTAT – Censimento permanente popolazione 2024  
2 Regione Emilia-Romagna – Report “Rischio povertà o esclusione sociale” 2024 
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Sul piano demografico, la Regione registra inoltre un minimo storico di nascite (28.043 nel 2024)3 e una 
riduzione progressiva delle donne in età fertile, elementi che si associano a un aumento della fragilità dei 
nuclei familiari e a una maggiore incidenza di situazioni di isolamento e difficoltà genitoriale. 
Per quanto riguarda le presenze di cittadini stranieri, i servizi resi dall’area migranti (CAS e SAI) di 
MondoDonna rispondono a una presenza significativa e stabile di cittadini provenienti da Paesi extra UE 
richiedenti protezione internazionale sul territorio nazionale e si adeguano alla forte incidenza di donne 
sole o con figli/e, sempre più esposti a condizioni di vulnerabilità socio-economica e relazionale e 
caratterizzati da traumi pregressi e derivanti dal percorso migratorio. 
Le condizioni di povertà e fragilità familiare si riflettono direttamente sui minori, rendendo necessari 
interventi di assistenza educativa domiciliare per prevenire situazioni di disagio, isolamento e rischio di 
dispersione scolastica. Allo stesso modo, l’aumento delle condizioni di vulnerabilità economica e sociale 
determina la richiesta di servizi di pronto intervento sociale in grado di rispondere tempestivamente a 
situazioni emergenziali durante la chiusura dei servizi sociali territoriali. La presenza di circa 450.000 
persone a livello regionale in condizioni di rischio di esclusione sociale4 evidenzia il bisogno rilevante di 
interventi rivolti alla grave marginalità, cui rispondono progettualità attivate dall’Associazione, in 
collaborazione con le istituzioni, come l’Housing First, mentre la crescente complessità dei bisogni di 
accesso alle prestazioni sanitarie rende fondamentale il rafforzamento di nodi territoriali della salute, 
fornendo una risposta qualificata e un lavoro di rete che garantisca un accesso più efficace e integrato ai 
servizi. 
Il fenomeno della violenza di genere, inoltre, continua a rappresentare un’area critica di intervento, 
richiedendo servizi specializzati e professionali di accoglienza, protezione e accompagnamento per le 
donne: nel 2024 in Emilia-Romagna sono state 5.965 le donne che si sono rivolte ai Centri antiviolenza, 
mentre 3.984 donne hanno avviato un percorso di uscita dalla violenza. Nello stesso anno si registrano 
inoltre 12.802 contatti complessivi ai Centri antiviolenza, 3.674 chiamate al numero 1522 provenienti 
dalla regione e 2.4245 accessi in Pronto Soccorso con diagnosi di violenza nel triennio 2022–2024, dati 
che confermano la persistenza e la diffusione del fenomeno e la necessità di servizi specializzati e 
professionali di accoglienza, protezione e accompagnamento per le donne. 
 
STORIA DELL’ORGANIZZAZIONE 
L’Associazione MondoDonna nasce nel 1995 con la mission di fornire accoglienza e supporto a madri, 
caratterizzate da fragilità nelle competenze genitoriali, che necessitavano di un luogo che garantisse la 
tutela dei minori. La prima struttura gestita da MondoDonna - denominata “Centro Merlani” - è stata 
inaugurata nel 1997 ed ha determinato un cambiamento importante nel territorio di Bologna poiché è 
stata la prima ad accogliere nuclei monogenitoriali costituiti da donne sole e prive di occupazione, per le 
quali veniva elaborato un progetto di accompagnamento educativo personalizzato e finalizzato 
all’integrazione ed all’inserimento lavorativo, in un‘ottica non assistenziale. Per raggiungere tali obiettivi, 
gli interventi hanno coinvolto l’intero nucleo nella sua complessità: mamma e minore/i.  
Gradualmente, l’attività di MondoDonna è cresciuta, ampliando negli anni il suo spettro d’azione, col-
laborando attivamente con il territorio in cui opera e stipulando convenzioni con numerose istituzioni e 
enti pubblici e del privato sociale. Attualmente, l’Associazione opera nelle seguenti aree di intervento 
principali: 1) Accoglienza mamma-bambino; 2) Area migranti; 3) Antiviolenza e differenze di genere; 4) 
Assistenza e Servizi socio-educativi; 5) Fragilità sociale. 
 
 

 
3 Regione Emilia-Romagna – “Natalità e fecondità in Emilia-Romagna 2024 
4 Regione Emilia-Romagna – Rischio povertà o esclusione sociale 2024 
5 Regione Emilia-Romagna – Osservatorio regionale sulla violenza di genere, Rapporto annuale 2025 (dati 2024) 
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   ORGANI SOCIALI 
CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE/ASSOCIATIVA 
 
Totale socie: n. 5 
di cui socie fondatrici: n. 3 

- di cui socie sostenitrici: n. 2 
 
DATI AMMINISTRATORI – COMITATO ESECUTIVO 
 

Nome e cognome Sesso Età Data nomina Carica 
Loretta Michelini F 74 RINNOVO 

25/06/2025 
Presidente del Comitato Esecutivo 

Irina Biafore F 53 RINNOVO 
25/06/2025 

Vice-Presidente del Comitato Esecutivo 

Elena Baboni  F 52 
 

RINNOVO 
25/06/2025 

Membro (consigliera) del Comitato Esecutivo 

 
TIPOLOGIE COMPONENTI COMITATO ESECUTIVO 
 
Membri Comitato Esecutivo 

 
Numero 

Maschi 0 
Femmine  3 
TOTALE COMPONENTI 3 

 
Durata della carica: 3 anni 
Modalità di nomina: Nomina da parte dell’Assemblea degli associati 
 

DEMOCRATICITÀ E PARTECIPAZIONE 
PARTECIPAZIONE DELLE SOCIE E MODALITÀ (ULTIMI 3 ANNI) 
 

Anno Assemblea Data ORDINE DEL GIORNO Partecipazione 
2025  ASSEMBLEA 

ORDINARIA 
12/06/2025 - Illustrazione e approvazione 

bilancio consuntivo 2024 
- Illustrazione e approvazione 
bilancio sociale 2024 
- Illustrazione e approvazione 
bilancio preventivo 2025 
- Rinnovo cariche sociali 
- Varie ed eventuali 

83% 

2025 ASSEMBLEA 
STRAORDINA
RIA 

18/12/2025 - Adozione di nuovo statuto 
sociale per l'iscrizione al 
RUNTS; 
- Varie ed eventuali. 
 

83% 

2024 ASSEMBLEA 
ORDINARIA 

24/06/2024 - Illustrazione e approvazione 
bilancio consuntivo 2023; 

- Illustrazione e approvazione 
bilancio sociale 2023; 

83% 
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- Illustrazione e approvazione 
bilancio preventivo 2024; 

- Varie ed eventuali 
2023 ASSEMBLEA 

ORDINARIA 
29/05/2023 -  Illustrazione e approvazione 

bilancio e bilancio sociale 2022; 
-  Illustrazione e approvazione 
bilancio preventivo 2022; 

-  Varie ed eventuali 

                      
83% 

 
 
MAPPATURA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDER 
 
Tipologia stakeholder Modalità coinvolgimento 
  
PERSONALE Stakeholder principale impegnato nell’erogazione dei servizi, coinvolto 

attivamente nei processi operativi, nel monitoraggio e nel miglioramento 
degli interventi. 

SOCI Orientano la programmazione strategica e le linee di sviluppo dell’ente 
attraverso la partecipazione alle assemblee e agli organi decisionali. 

FINANZIATORI Enti committenti e soggetti finanziatori, pubblici e privati, coinvolti nella 
definizione, nel sostegno e nella valutazione degli interventi e dei progetti. 

UTENTI 
 

Coinvolti attraverso l’accesso ai servizi (su segnalazione dei servizi 
invianti o accesso diretto), partecipano alla co-costruzione dei percorsi 
personalizzati essendo protagonisti attivi del proprio progetto individuale, 
esulando da mere logiche assistenziali  

FORNITORI Forniscono beni, prodotti e servizi necessari al funzionamento generale 
dell’organizzazione, delle strutture e della qualificazione delle attività, in 
un’ottica di collaborazione operativa reciproca. 

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

Partner istituzionali nella programmazione, gestione, integrazione e 
sostegno dei servizi a livello territoriale, con funzioni di indirizzo, 
coordinamento e controllo. 

COLLETTIVITA’ Coinvolta attraverso attività di sensibilizzazione, prevenzione e 
promozione culturale sui temi sociali di inclusione, anti-discriminazione, 
parità e fenomeno violenza di genere. 
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4. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
RISORSE UMANE RETRIBUITE 
PERSONALE PER INQUADRAMENTO E TIPOLOGIA CONTRATTUALE 
La tabella si riferisce al totale delle risorse umane che hanno operato per l’ente nel corso del 2025. 
 

 
 

    

 
Stabilizzazioni 

 
Numero 

Totale stabilizzazioni anno di 
riferimento 

16 

Di cui maschi  2 
Di cui femmine  14 
Di cui under 35 12 
Di cui over 50 0 

Assunzioni Numero 

Totale assunzioni anno di 
riferimento 

59 

Di cui maschi  12 

Di cui femmine  47 

Di cui under 35 50 

Di cui over 50 3 

Cessazioni Numero 
Totale cessazioni anno di 
riferimento 

64 

Di cui maschi  13 
Di cui femmine  51 
Di cui under 35 47 
Di cui over 50 3 
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PANORAMICA DEL PERSONALE OCCUPATO: COMPOSIZIONE, LIVELLO DI 
ISTRUZIONE E STAGE FORMATIVI  
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ATTIVITÁ DI FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE 
RETRIBUITO 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Si elencano di seguito le formazioni più significative realizzate nel corso del 2025. 
 

Ore 
totali 

Tema formativo Numero 
partecipanti 

120 La sfida dell’accoglienza e dell’inclusione: nuove strategie per i servizi di 
MondoDonna 

19 

16,5 
 

La sfida dell’accoglienza e dell’inclusione: nuove strategie per i servizi di 
MondoDonna 

19 

86 Innovazione dei servizi di accoglienza e inclusione sociale in Associazione 
MondoDonna  

21 

20 Sfruttamento del lavoro e caporalato: Prevenzione, supporto alle vittime e risposta 
penale 

7 

16 Metodologie integrate per il supporto a donne sopravvissute a violenza di genere in 
condizione di grave emarginazione” (Progetto europeo INTERACT- Intersectional 
Approach to Combating Homelessness for Women) 

6 

10,5 Formazione ENFAP: 
-Aspetti transculturali da tenere presenti nella presa in carico di donne con vissuti 
di violenza; 
-Riconoscimento della violenza e delle sue varie forme; 
-Forme specifiche di violenza: matrimoni forzati, mutilazioni genitali, tratta ai fini 
dello sfruttamento lavorativo e sessuale; 
-Effetti della violenza sulle donne: la frammentazione del sè; 
-Gli step del percorso di riconoscimento ed elaborazione dei vissuti di violenza; 
-I percorsi di sostegno psicologico e il ruolo della mediazione culturale, laddove 
necessaria; 
-Come organizzare un colloquio di ascolto tenendo presente gli aspetti transculturali 
relativi ai registri comunicativi. 

5 

8 Leggere e riconoscere la violenza nei vissuti delle donne senza dimora 5 

4 Ne faremo di tutti i colori. Un laboratorio per sporcarsi le mani, esplorare i colori e 
dare vita alla creatività attraverso la pittura 

7 

12 Disturbi dell’ansia derivanti da ADHD e neurodivergenze 15 
6 La Violenza di Genere nel contesto domestico 15 
9 Pratiche di Mindfulness per educatori domiciliari 15 
3 Segnalazioni inerenti fatti gravi, elementi di rischio, codice rosso, nuova 

formulazione 403 c.c." 
35 

8 Formazione su Mutilazioni Genitali Femminili  23 
3 Formazione Legale Base 15 
2 Formazione Screening Sanitari 31 
8 Formazione Legale MSNA 7 
5 Codice Rosso e le modifiche Legge Cartabia  5 
2 Tagliate male: le droghe, la violenza, la strada 2 
2 Full spectrum Harm Reduction: metodologia e strumenti per il supporto di donne 

senza dimora sopravvissute 
3 

2 L’esperienza di Fuori Binario nel supporto di donne senza dimora con dipendenze 
sopravvissute alla violenza 

3 

3 Pregiudizi e discriminazioni: strumenti per riconoscerli e contrastarli 44 

4 Tratta e sfruttamento lavorativo 19 
6 Accoglienza Palestinese -trauma generazionale e casa 31 
8 Genitorialità Migrante 23 
4 MSNA Profili e Strategie di Intervento 37 
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4 Professione nel Sociale 21 
8 La mente mente? 23 
3 Accogliere il Futuro 9 
8 Dentro le Parole 23 
8 Psicologia evolutiva di base e psicopatologie 11 
2 Redazione relazioni per richiesta parere DG e richiesta prosieguo amministrativo 15 
2 Redazione relazioni utili in sede di audizione presso la CT e Tribunale Ordinario in 

sede di ricorso ex art. 35 
8 

4 Primi Elementi di Clinica Transculturale 16 
2 Le Rappresentazioni di Salute e Malattia nelle società tradizionale 2 
8 Azioni di Contrasto alla violenza di genere - La valutazione del rischio: strumenti 10 
8 Azioni di Contrasto alla violenza di genere - Il sistema di governance territoriale 

sulla protezione delle donne vittime di violenza di genere 
11 

8 Azioni di Contrasto alla violenza di genere - Servizi territoriali e azioni poste in 
essere dedicati alle donne 

12 

8 Azioni di Contrasto alla violenza di genere - Servizi territoriali e azioni poste in 
essere dedicati agli uomini 

13 

8 Azioni di Contrasto alla violenza di genere - La tutela legale (base) 14 

8 Azioni di Contrasto alla violenza di genere - Riconoscimento e contrasto alla 
violenza nel personale operante in contesto di accoglienza 

15 

4 Pedagogia Ciclica 9 
4 Introduzione alle vulnerabilità 6 
3 Lavoro agricolo 1 
3 Il sistema di accoglienza e il contrasto allo sfruttamento lavorativo in Emilia-

Romagna - Prassi e strategie regionali e locali 
3 

 
FORMAZIONE SALUTE E SICUREZZA 
 
Ore 
totali 

Tema formativo Numero 
partecipanti 

Ore 
formazione 
pro-capite 

Obbligatoria/ 
non 
obbligatoria 

Costi 
sostenuti 

104 Formazione specifica 26 4 obbligatoria 1.820,00 

100 Formazione Generale 25 4 obbligatoria Nessuno 

264 Primo soccorso  22 12 obbligatoria 4.400,00 

160 Formazione Antincendio 20 8 obbligatoria 4.200,00 

16 Preposto 2 8 obbligatoria 400,00 

32 Aggiornamento Formazione 
Primo Soccorso 

8 4 obbligatoria 880,00 

20 Aggiornamento Formazione 
Antincendio 

4 5 obbligatoria 520,00 

42 Aggiornamento Preposto 7 6 obbligatoria 910,00 

6 Aggiornamento Formazione 
specifica 

1 6 obbligatoria 130,00 
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STRUTTURA DEI COMPENSI, DELLE RETRIBUZIONI, DELLE INDENNITÀ DI 
CARICA “EMOLUMENTI, COMPENSI O CORRISPETTIVI A QUALSIASI TITOLO 
ATTRIBUITI AI COMPONENTI DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E 
CONTROLLO, AI DIRIGENTI NONCHÉ AGLI ASSOCIATI” 
Non previsti 
 
CONTRATTO DI LAVORO APPLICATO 
CCNL per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-educativo 
e di inserimento lavorativo. 
 
RAPPORTO TRA RETRIBUZIONE ANNUA LORDA MINIMA E MASSIMA DEI 
LAVORATORI DIPENDENTI DELL'ENTE  
Il confronto deve avvenire sulla base della retribuzione annua lorda riferita al tempo pieno e deve 
riguardare le retribuzioni effettive di lavoratori dipendenti presenti in azienda e non generici importi 
teorici riferiti a livelli di inquadramento. 
 
Minima € 17.289,64/Massima € 36.299,22 
 
ALTRE RISORSE UMANE 
VOLONTARI/E 

Tipologia volontari/e Numero volontari/e 
Totale volontari 28 
Di cui soci volontari  
Di cui volontari in Servizio Civile 8 
Altri 20 

 
DESCRIVERE LA NATURA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAI VOLONTARI 
Sebbene i volontari effettuino il proprio intervento senza sostituirsi alle figure professionali delle équipe 
educative e delle comunità di MondoDonna, il loro ruolo e la loro presenza, in particolare all’interno dei 
contesti di accoglienza residenziale di nuclei mono-genitoriali integrano e amplificano l'azione, portando 
un valore aggiunto basato sulla gratuità, sulla prossimità e sulla creazione di legami di fiducia. La loro 
attività volontaria produce infatti un impatto sociale di tipo immateriale, trasforma le strutture di 
accoglienza da luoghi "istituzionali" a veri e propri spazi di cittadinanza attiva e comunità aperta. 
La natura delle attività svolte dai volontari si articola principalmente in quattro macro-aree: 1) Supporto 
all'autonomia e accompagnamento territoriale: i volontari affiancano gli ospiti nel loro percorso di 
inserimento e conoscenza del nuovo contesto di vita, facilitando il disbrigo delle piccole e grandi necessità 
quotidiane e supportandoli per accompagnamento sociali; 2) Attività  ludico-educative per minori: nelle 
comunità Mamma-Bambino e nei progetti di accoglienza migranti, i volontari possono organizzare 
laboratori creativi e attività ludiche e uscite sul territorio nel tempo libero. Affiancano nello svolgimento 
dei compiti e nell'apprendimento della lingua italiana, favorendo l'inclusione scolastica. 3) Organizzazione 
di momenti conviviali interni alle strutture (feste, compleanni, cene condivise) per promuovere il senso 
di comunità. 
 
DESCRIVERE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI VOLONTARI 
Per i volontari del servizio civile inseriti nel progetto “NEXT DOOR: Percorsi di inclusione e sostegno di donne 
e bambini migranti”, realizzato nel corso del 2025, sono state erogate le seguenti attività formative 
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specifiche: Progettazione dei servizi e degli interventi per l’accoglienza e il supporto di donne e minori 
stranieri in situazione di disagio; Ruoli e dinamiche interpersonali all’interno delle strutture di accoglienza 
per donne e minori stranieri; Elementi di etnopsicologia sociale applicata nel lavoro presso le strutture di 
accoglienza; Prevenire, riconoscere e contrastare la violenza nei confronti delle donne: la metodologia dei 
Centri Antiviolenza; Il sistema normativo italiano: tra lavoro e immigrazione; L’iter di richiesta di asilo: 
dalla giurisprudenza alla pratica; Conflict Transformation e Nonviolent Communication (CNV); Il 
fenomeno della migrazione tra criticità e risorse; Il fenomeno della migrazione: lingua e processi di 
apprendimento; La tratta di esseri umani: riconoscere e contrastare il fenomeno; Le aree di intervento 
dell’Associazione: le differenti tipologie di accoglienza. 
 
MODALITÀ DI REGOLAMENTAZIONE PER RIMBORSO VOLONTARI 
Ai soci volontari spetta il rimborso delle seguenti tipologie di spesa: Spese di viaggio, spese di vitto ed 
alloggio, spese effettivamente sostenute e documentate per l’acquisto di beni e servizi inerenti all’attività 
della cooperativa effettuate dal socio volontario per conto della cooperativa stessa. Tali spese devono 
comunque essere autorizzate preventivamente, se possibile, e documentate. 
 

5. OBIETTIVI E ATTIVITÁ 
AZIONI REALIZZATE NELLE DIVERSE AREE, OBIETTIVI E OUTPUT 
RAGGIUNTI 
AREA MIGRANTI 

■ Comunità di accoglienza Progetto SAI  
Gestione di comunità residenziali per l’accoglienza di titolari di protezione internazionale, tra cui donne 
sole, donne con bambini, uomini soli, nuclei familiari e minori stranieri non accompagnati. Il progetto 
SAI ha come ente titolare il Comune di Bologna e l’Associazione MondoDonna partecipa come partner 
di progetto svolgendo servizi di accoglienza, accompagnamento sociale, accompagnamento ai servizi 
sanitari e ai servizi sociali, servizi per l’integrazione, alfabetizzazione, transizione alloggiativa all’uscita, 
animazione e socializzazione. Ai servizi di accoglienza si affiancano i servizi trasversali di: mediazione 
linguistica, supporto legale e formazione e orientamento lavorativo. Nel 2025 sono state attivate n. 4 
nuove strutture per un totale di 22 nuovi posti. Nel complesso, vi sono 67 strutture, di cui 32 destinate a 
donne singole e/o a nuclei monogenitoriali mamma-bambino, 24 a nuclei bi-genitoriali, 10 a uomini 
singoli e 1 per minori stranieri non accompagnati. Nel corso dell’annualità sono stati accolti 
complessivamente 415 beneficiari, dei quali 157 minori e 149 donne adulte. 
 

■ Centri di Accoglienza Straordinaria  
Gestione di strutture di accoglienza residenziale per donne sole, donne con minori, uomini soli e nuclei 
familiari richiedenti asilo. Complessivamente, le strutture attive nel 2025 sono state 15, per un totale di 
306 posti disponibili. Il servizio ha accolto complessivamente 723 utenti, di cui 440 minori (360 non 
accompagnati) e 110 donne adulte. 
 

■ FAMI SESTANTE.RA - SErvizi per STranieri - quAlificazione e kNow how nel Territorio 
di RAvenna 

Nel 2025 è proseguito e si è concluso il progetto SESTANTE.RA (SErvizi per Stranieri- quAlificazione 
e kNow how nel Territorio di RAvenna in partenariato con la Prefettura di Ravenna (capofila), il Comune 
di Ravenna e l’Università di Bologna, a valere sul Fondo Europeo Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI), prevedendo attività di capacity building per rafforzare i servizi territoriali destinati all’utenza 
migrante sul territorio di Ravenna. In particolare, SESTANTE.RA è volto a: rafforzare la governance 
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territoriale del fenomeno migratorio, innovare e aumentare le competenze dei servizi territoriali mediante 
la presenza di un team multidisciplinare in affiancamento al personale di Prefettura e Comune; 
sperimentare housing sociale per l’accoglienza integrata di persone con vulnerabilità psico-socio-sanitarie; 
supportare le operazioni di sbarco presso il porto cittadino. Nell’annualità sono stati formati 143 operatori 
dei servizi sociali, sanitari e assistenziali, della comunità educante e del sistema di formazione, operatori 
e dipendenti delle amministrazioni territoriali ed enti locali. 
 
AREA ANTIVIOLENZA E DIFFERENZE DI GENERE 

■ Centro Antiviolenza CHIAMA chiAMA 
Attraverso il CAV CHIAMA chiAMA, attivo con due sedi, una a Bologna e una a Cattolica, e con 20 
sportelli territoriali operativi nel 2025 (14 nella città Metropolitana di Bologna e 6 nel Distretto di 
Riccione), MondoDonna sostiene e supporta le donne vittime di violenza attraverso servizi specifici: 
ascolto e orientamento, sia telefonico che ad accesso diretto; prima accoglienza; sostegno psicologico e 
di counselling; consulenza legale qualificata; orientamento al lavoro; promozione di iniziative di 
socializzazione e gruppi di auto-mutuo-aiuto. Nel corso del 2025 il CAV ha preso in carico 
complessivamente 376 beneficiarie intercettate nei territori del Distretto di Riccione della Città 
Metropolitana di Bologna. 
 

■ Case Rifugio e Casa dell’emergenza 
Nell’ambito dei propri servizi antiviolenza, MondoDonna gestisce due Case Rifugio (Casa Phoebe e Casa 
Artemisia), di cui una nel territorio metropolitano di Bologna con disponibilità di n. 10 posti per donne 
con figlie e figli e n. 4 posti per l’accoglienza in emergenza, l’altra nel territorio del Distretto di Riccione 
con disponibilità di n. 6 posti. Dal 2023, è attivo anche il servizio di accoglienza in emergenza, rivolto a 
donne sole o con figli in situazioni di urgenza e pericolosità, attuato presso la struttura dedicata Casa 
Nadia Mourad, per un totale di n. 4 posti.  
 

■ Alloggi per la transizione abitativa per donne in uscita da percorsi di violenza 
MondoDonna offre alloggi di transizione abitativa destinati a donne vittime di violenza, italiane e 
straniere, sole o con figli, abili o con disabilità, prese in carico dal Centro Antiviolenza CHIAMA chiAMA, 
che hanno concluso il percorso in protezione ma necessitano ancora di un’ospitalità temporanea. Gli 
alloggi sono destinati a donne con un reddito minimo, inserite in percorsi annuali, rinnovabili per un 
ulteriore anno. L’intervento è accompagnato da un’operatrice antiviolenza in continuità con l’équipe 
multidisciplinare del CAV e con la rete dei servizi e dei progetti antiviolenza. Laddove possibile, viene 
favorita la coabitazione tra nuclei per sostenere la riattivazione della rete sociale. 
 

■ Sostegno a donne vittime di violenza provenienti da contesti di grave emarginazione 
adulta 

Il servizio vede MondoDonna partner della rete di Bologna capofilata dal Consorzio di Cooperative 
L’Arcolaio in raccordo con ASP Città di Bologna, al fine di potenziare il sistema con azioni e sinergie a 
supporto di vittime di violenza di genere provenienti da contesti di grave deprivazione economica e 
sociale prese in carico dal Servizio per il contrasto alla grave emarginazione adulta e dal servizio Abitare 
di ASP Coesione Sociale. MondoDonna interviene nel supporto a donne provenienti da situazioni di 
grave emarginazione anche all’interno di tre Stazioni di Posta, due nell’area metropolitana di Bologna 
(Casalecchio e Lama di Reno) e una a Rimini.  Svolgendo un servizio di sportello di prossimità la propria 
expertise in materia di antiviolenza e attività laboratoriali volte al benessere personale delle donne 
intercettate. Nel 2025 l’équipe di MondoDonna ha preso in carico 77 beneficiarie nei 2 territori in cui è 
attiva. 
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■ Progetto europeo INTERACT Intersectional Approach to Combating Homelessness for 

Women 
Finanziato dalla Commissione Europea sotto la call ESF-2023-HOMELESS, il progetto ha una durata 
triennale e vede la collaborazione di una vasta rete di attori no-profit e pubblici coinvolti nei servizi 
antiviolenza rivolti a donne senza dimora e con dipendenze. La rete di partner coinvolge Grecia, Italia, 
Romania, Germania, Islanda e portogallo. Riconoscendo le carenze degli interventi tradizionali, il 
progetto introduce un approccio olistico e intersezionale per offrire soluzioni sostenibili al problema della 
deprivazione abitativa e attivando percorsi di supporto e terapeutici su misura. La mutua formazione tra 
i professionisti che compongono il consorzio europeo è momento fondamentale per garantire un 
approccio comune all’assistenza trauma-orientata e alla riduzione del danno. Nel corso del 2025 le azioni 
di progetto hanno raggiunto 313 professionisti del sociale. 
 

■ TRANCITYONS – Translocal Alliances for Gender-Equal Cities and Regions 
Finanziato dal programma CERV – Citizens, Equality, Rights and Values, il progetto promuove 
l’uguaglianza di genere e la partecipazione attiva attraverso la creazione di alleanze translocali tra 
organizzazioni della società civile, attivistə e autorità locali. L’iniziativa prevede scambi internazionali, 
laboratori partecipativi e co-progettazione di pratiche urbane inclusive e sensibili al genere. MondoDonna 
partecipa in qualità di partner insieme a una rete europea coordinata dall’Università di Bologna e 
composta da enti accademici, istituzioni e organizzazioni di Italia, Polonia, Germania e altri Paesi membri. 
Il progetto mira a costruire strumenti condivisi per trasformare città e territori in chiave femminista, 
intersezionale e comunitaria 
 

■ Progetto Oltre la strada  
MondoDonna garantisce una presa in carico delle donne italiane e straniere vittime di tratta e grave 
sfruttamento attraverso il progetto regionale “Oltre La Strada”. Ha una struttura dedicata di 4 posti per 
donne sole, nel 2025 sono state prese in carico dal progetto 4 donne adulte. 
 

■ Progetto OutWORK: Azioni di capacitazione economico-lavorativa per donne in uscita 
dalla violenza 

Finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Rimini, vede l’Associazione capofila in partenariato 
con la Fondazione Yunus e il Comune di Cattolica. Avviato a marzo 2025, si rivolge a donne vittime di 
violenza caratterizzate da vulnerabilità multiple prese in carico dal CAV CHIAMA chiAMA del Distretto 
di Riccione. Il progetto prevede: un servizio di supporto alla ricerca lavorativa “sportello lavoro” e 
percorsi di gruppo di empowerment e di coaching motivazionale con supporto psicologico ed incontri di 
alfabetizzazione finanziaria. Nel corso dell’anno 2025 le attività di progetto hanno raggiunto 60 
beneficiarie. 
 

■ Progetto Strong(H)er: Azioni di supporto per donne con vulnerabilità multiple vittime di 
violenza  

Il progetto Strong(H)er, finanziato nell’ambito delle politiche regionali per il contrasto alla violenza di 
genere della Regione Emilia-Romagna, è realizzato in collaborazione con i Comuni di Castel di Casio, 
Galliera, Castiglione dei Pepoli, Argelato, Marzabotto, Castenaso, Baricella e Granarolo dell'Emilia. Il 
progetto promuove una presa in carico integrata e intersezionale di donne vittime di violenza con 
vulnerabilità multiple, intervenendo sui diversi ambiti della vita (psicologico, legale, sociale ed economico) 
per sostenere i percorsi di uscita dalla violenza. Parallelamente, rafforza l’empowerment femminile 
attraverso attività finalizzate all’autonomia personale ed economica e promuove il benessere psico-fisico 
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tramite interventi laboratoriali e di supporto motivazionale. Infine, il progetto contribuisce al 
potenziamento del sistema territoriale di protezione attraverso la qualificazione degli operatori e delle 
équipe antiviolenza e il rafforzamento del lavoro di rete e della consulenza sui casi complessi. Nel 2025 
le azioni di progetto hanno intercettato 120 beneficiarie. 
 

■ Progetto “Il Linguaggio della Violenza” 
Grazie al sostegno della Fondazione Helpida, il progetto ha arricchito l'impegno quotidiano dei CAV 
CHIAMA chiAMA con una serie di iniziative dedicate alla cittadinanza. Il cuore dell’intervento è stata la 
promozione di una cultura basata sul rispetto e sull’uso di un linguaggio inclusivo. Attraverso i workshop 
di comunità “Dentro le parole”, operatrici antiviolenza ed esperte hanno guidato giovani e adulti in una 
riflessione profonda sulle dinamiche relazionali e di genere. Il percorso, che ha abitato scuole e centri di 
aggregazione, si è celebrato con un evento pubblico in occasione del 25 novembre, trasformando i risultati 
raggiunti in un patrimonio di consapevolezza per tutta la comunità. Le azioni progettuali hanno raggiunto 
395 beneficiari di cui 200 minori e 150 adulti. 
 
AREA ACCOGLIENZA GESTANTI E MAMMA-BAMBINO 

■ Comunità di accoglienza per gestanti e madri con bambini  
Gestione di comunità di accoglienza e interventi educativi multidisciplinari per donne con fragilità nelle 
competenze genitoriali. In particolare, l’Associazione MondoDonna gestisce nel corso del 2025 sul 
territorio di Bologna una comunità per gestanti e madri con bambino: il Centro Annalena Tonelli, 
comunità ad alta autonomia per nuclei monogenitoriali mamma-bambino con difficoltà economiche e 
sociali. In tutto l’arco del 2025 il servizio ha supportato n. 22 utenti di cui 13 minori. 
 
AREA ASSISTENZA E SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI 

■ Interventi di Assistenza Educativa Domiciliare 
Servizi di assistenza e cura domiciliare rivolti a minori che necessitano di un intervento mirato nell’ambito 
del sostegno scolastico e dell’accompagnamento verso l’integrazione extra-scolastica appartenenti a nuclei 
familiari con significative carenze educative; supporto e sostegno ai nuclei familiari che presentano gravi 
carenze genitoriali, educative e di cura a causa di deprivazioni socio-culturali, incapacità organizzative e 
di conduzione familiare e domestica; supporto ad adulti e anziani in situazione di fragilità per i quali viene 
attivato un progetto educativo-assistenziale da parte dei Servizi Sociali Territoriali. Nel 2025, 
MondoDonna ha svolto il servizio di assistenza educativa domiciliare sui territori di Riccione, Bologna e 
nel Distretto Pianura Est della Città Metropolitana di Bologna. Il servizio ha raggiunto 283 minori, di cui 
103 di provenienza extra UE, di 17 nazionalità differenti. 
 

■ Diverso da Chi: Servizi di supporto e integrazione dei cittadini stranieri del territorio di 
Portomaggiore 

Sul territorio del Comune di Portomaggiore (FE), l’Associazione MondoDonna, in RTI con la Coop.  
MondoDonna e in raccordo con il Comune di Portomaggiore, l’IC Bernagozzi e l’ASP Eppi Manica 
Salvadori, ha realizzato attività volte all’inclusione sociale di bambini/e e ragazzi/e nella fascia di età dai 
5 ai 13 anni e dei rispettivi genitori, provenienti da Paesi terzi. In particolare, attraverso le azioni: ♦ 
Attività sostegno socio-educativo e tutoraggio per facilitare l’inserimento dei minori stranieri all’interno 
del contesto territoriale prevedendo percorsi integrativi e ausiliari, di supporto educativo, di 
interpretariato mediazione linguistica e aiuto compiti, anche tramite attività ludico-ricreative; ♦ Attività 
di mediazione linguistico culturale e di traduzione; ♦Attività di supporto alla genitorialità con particolare 
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riferimento ai genitori stranieri. Nel 2025 sono stati intercettati 188 beneficiari con nazionalità 
extracomunitaria di cui 182 di provenienza pakistana. 
 
AREA FRAGILITÀ SOCIALE 

■ Pronto Intervento Sociale  
Dal 2021, l’Associazione gestisce servizi di pronto intervento, garantendo la prima risposta a situazioni 
di particolare gravità e urgenza per quello che concerne problematiche a rilevanza sociale che si presentino 
al di fuori degli orari di apertura dei servizi sociali. MondoDonna è ente gestore di due servizi di Pronto 
Intervento Sociale: uno nel territorio del Distretto socio-sanitario di Rimini e uno nel Distretto socio-
sanitario di Riccione. Nel 2025, hanno beneficiato del servizio 373 persone tra cui 229 minori, 12 over 
65 e circa 194 individui di cittadinanza extracomunitaria. 
 

■ Housing first - Servizio “Equipe multi professionale” per persone in situazione di 
marginalità sociale e destinate a progetti di Housing temporaneo 

Avviato a giugno 2025 in RTI con la Cooperativa MondoDonna, il servizio è finanziato dal Comune di 
Riccione nell’ambito del PNRR – Housing First. Prevede l’operatività di un’équipe multi professionale 
per la presa in carico di persone in situazione di marginalità sociale con cui sviluppare progetti individuali 
fornendo loro supporto educativo, sanitario e sociale e l’inserimento in alloggi utilizzando la leva 
dell’housing temporaneo e degli alloggi ponte. L’obiettivo è favorire la piena inclusione e l’autonomia 
abitativa, superando l’approccio tradizionale a tappe e ponendo il diritto alla casa come punto di partenza. 
Nel corso del 2025, il servizio ha preso in carico 24 beneficiari di cui 9 con cittadinanza straniera e 15 
con cittadinanza italiana. 
 

■ Nodi territoriali di salute 
Da aprile 2025, Associazione MondoDonna (capofila) in RTI con MondoDonna Soc. Coop.  ha avviato 
il servizio di gestione dei Nodi Territoriali di Salute del Comune di Rimini finanziato con fondi PNRR. 
Il servizio si colloca all’interno di una strategia di sanità territoriale integrata, con l’obiettivo di rafforzare 
i servizi sociosanitari locali, promuovendo interventi di prevenzione, inclusione, accessibilità e presa in 
carico precoce, in sinergia con gli attori territoriali e la comunità. Promosso in partnership con i Distretti 
Socio-Sanitari, i Comuni e il Centro Studi e Ricerche in Salute Internazionale e Interculturale 
dell’Università di Bologna, prevede la realizzazione di interventi educativi e socioassistenziali da svolgersi 
su 8 Nodi territoriali nel territorio di Rimini che verranno progressivamente attivati nel corso della 
progettualità. 
 

■ Casa Ebere Romanus  
Struttura di accoglienza situata a Santarcangelo di Romagna, realizzata in un immobile confiscato alla 
criminalità organizzata e destinata a percorsi di autonomia per neomaggiorenni e care leavers. In questo 
ambito, MondoDonna contribuisce alle attività educative e di accompagnamento, supportando i giovani 
ospiti nel completamento del percorso formativo e nell’inserimento socio-lavorativo, favorendo processi 
di inclusione e raggiungimento dell’autonomia. Nel 2025 sono stati accolti 6 beneficiari maggiorenni con 
cittadinanza extracomunitaria. 
 
PROGETTI TRASVERSALI 

■ Servizi di Psicologia transculturale 
Dal 2020 MondoDonna gestisce il servizio di psicologia transculturale del progetto NAUSICAA, 
finanziato dal Comune di Bologna tramite il Fondo Nazionale per le Politiche Migratorie del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di 
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integrazione, è implementato a supporto del Servizio Sociale Territoriale Unitario del Comune di 
Bologna, con particolare riferimento al Servizio Tutela Minori. L’obiettivo del progetto è di favorire una 
migliore adeguatezza delle risposte dei servizi alla complessità dei bisogni sociosanitari rappresentati dalle 
famiglie migranti, sul territorio metropolitano di Bologna, attraverso l'adozione di un approccio 
transculturale che migliori le capacità degli operatori/trici di leggere e interpretare le dinamiche intra-
famigliari nei contesti della migrazione. Nel 2025 il servizio ha intercettato 133 beneficiari. 
 

■ Common Ground - Azioni interregionali di contrasto allo sfruttamento lavorativo e di 
sostegno alle vittime 

Il progetto interregionale, che ha visto la sua conclusione nell’annualità, è rivolto ai cittadini e cittadine 
provenienti dai paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento 
lavorativo, ed ha l'obiettivo di prevenire e contrastare forme di distorsione del mercato del lavoro (lavoro 
irregolare, lavoro sommerso, caporalato, sfruttamento lavorativo) in tutti i settori lavorativi, attraverso 
interventi di protezione sociale e interventi attivabili nell’ambito dei Servizi per il lavoro, promuovendo 
lavoro dignitoso, sicuro e la legalità. 
MondoDonna è capofila del partenariato locale di Bologna, composto da altri sette soggetti del privato 
sociale. Il progetto ha visto la realizzazione da un lato di attività direttamente rivolte ai beneficiari e alle 
beneficiarie, dall’altro numerose azioni volte alla capacitazione del sistema di welfare cittadino. Nel 2025, 
i beneficiari del progetto sono stati 11 uomini adulti con cittadinanza extra comunitaria. 
 

■ MISA! - Spazio educativo per il benessere dei minori e delle loro famiglie 
Progetto finanziato dall’Otto per Mille della Chiesa Valdese, finalizzata a offrire occasioni di 
socializzazione e crescita per minori (3-10 anni) e sostegno alle famiglie nel Quartiere Savena di Bologna. 
L’iniziativa promuove la cultura delle pari opportunità e il rispetto delle differenze attraverso cicli di 
letture animate, laboratori artistici, spettacoli di narrazione e la digitalizzazione di albi illustrati in formato 
audio-libro per garantire l'accessibilità a bambini con disabilità. Il progetto ha previsto attività di 
animazione post-scuola, laboratori per famiglie e incontri formativi per insegnanti in un'ottica di piena 
inclusione sociale. Nel 2025 il progetto ha coinvolto 82 minori e 38 adulti. 
 

■ Voci fuori Campo: percorsi artistico-culturali per i minori della comunità sinta 
Il progetto ha previsto la realizzazione di percorsi culturali e artistici per minori sinti dell’area di sosta nel 
Q.re Savena di Bologna, per garantire l’accesso alla cultura anche a coloro che vivono in zone periferiche 
e in contesti di grave emarginazione sociale ed economica. Attraverso le attività progettuali, è stato 
favorito il coinvolgimento e la partecipazione dei minori sinti alla vita culturale cittadina ed offerto loro 
occasioni di sperimentazione artistica e di narrazione individuale e collettiva, anche in termini di 
valorizzazione della propria cultura e della memoria della comunità sinta. Il progetto ha visto il 
coinvolgimento anche delle madri che ricoprono un ruolo di rilievo nella crescita dei figli/figlie e 
rappresentano un’importante figura ponte tra la tradizione sinta e la società “esterna”. Le attività hanno 
spaziato da letture animate, laboratori artistico-culturali; narrazioni di comunità; uscite nei principali 
luoghi di cultura cittadina; formazione dell’équipe operativa. Il progetto è stato finanziato dalla 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e ha visto il partenariato con la Cooperativa Società Dolce. 
Nel 2025, il progetto ha coinvolto n. 20 persone di etnia sinti, di cui n. 6 minori. 
 

■ Di pari passo e Mind the gap 
Nel 2025, nell’ambito della co-progettazione PON METRO PLUS e Città Medie Sud 2021–2027, 
MondoDonna ha realizzato i progetti “Mind the Gap” e “Di Pari Passo”, in qualità di capofila, garantendo 
la promozione e lo svolgimento di attività di educazione alla parità tra i generi, prevenzione della violenza 
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di genere e di tutte le discriminazioni nelle scuole di Bologna. I progetti si rivolgono ad alunni/e e 
studenti/esse della scuola primaria e secondaria di I° del territorio bolognese. Nel 2025 il progetto ha 
intercettato 300 minori e 50 adulti. 
 

■ BEN CI STÒ – Alimentazione, movimento e attività ludico-ricreative al Savena  
Il progetto BEN CI STÒ è il risultato di un percorso di coprogettazione attivato nell’ambito 
dell’AVVISO PUBBLICO 2024–2025 del Quartiere Savena per la cura della comunità e del territorio, 
finalizzato alla realizzazione di interventi condivisi di animazione sociale e rigenerazione di prossimità. 
La proposta nasce dalla collaborazione tra ARS – Associazione per la Ricerca Sociale (capofila), ASD 
Polisportiva Pontevecchio, Sophia APS e Associazione MondoDonna ETS, con il contributo di realtà 
partner senza budget come Ciclistica Bitone e Associazione Incontriamoci a Salus. Le azioni progettuali 
si sviluppano tra Salus Space, Piazza Lambrakis, il Centro sportivo Carlo Carli e biblioNOI, integrando 
promozione del benessere, attività sportive, laboratori educativi sui temi dell’inclusività e iniziative 
culturali per l’infanzia e le famiglie, con particolare attenzione a inclusione sociale, stili di vita sani e 
cittadinanza attiva. Il progetto si configura quindi come un dispositivo territoriale integrato che mette in 
rete servizi, associazioni e spazi di comunità per rafforzare coesione sociale e partecipazione attiva nel 
Quartiere Savena. Nel 2025 il progetto ha raggiunto 60 beneficiari di cui 45 italiani e 15 stranieri. 
 
PERSONE BENEFICIARIE 

 
Nel corso del 2025, l’Associazione MondoDonna ha intercettato e sostenuto 3.843 persone attraverso i 
propri servizi. Di queste, 2.357 avevano cittadinanza straniera, provenienti da oltre 75 Paesi distribuiti nei 
cinque continenti, mentre 1.486 erano cittadine e cittadini italiani. 
 
AZIONI DI COMUNICAZIONE E RENDICONTAZIONE SVOLTE  
Nel corso del 2025 l’organizzazione ha garantito un’attività continuativa di comunicazione e 
rendicontazione delle proprie iniziative, finalizzata alla diffusione delle attività istituzionali, al 

Categoria utenza AREA 
MIGRANTI 

AREA 
ANTIVIOLENZA 
E ANTITRATTA 

AREA 
MAMMA-

BAMBINO 

AREA ASSISTENZA 
E SERVIZI 

SOCIOEDUCATIVI 

AREA 
FRAGILITA’ 

SOCIALE 

AREA 
PROGETTI 

TRASVERSALI 

Soggetti con 
disabilità fisica e/o 
sensoriale 

48 23 2 1 14 2 

Soggetti con 
disabilità psichica 

29 47 3 2 5 3 

Soggetti con 
dipendenze 

76 71 0 0 10 0 

Soggetti detenuti, in 
misure alternative e 
post-detenzione 

23 6 0 0 2 0 

Soggetti con disagio 
sociale (non 
certificati) 

312 21 24 321 32 12 

Minori Stranieri Non 
Accompagnati  
(MSNA) 

375 0 0 0 73 0 

Richiedenti asilo e 
rifugiati 

778 129 5 0 27 45 

Vittime di tratta 197 60 6 0 4 94 
Vittime di violenza 14 392 3 0 14 1 
Anziani  11 24 0 0 18 1 
Minori 602 35 29 348 229 480 
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coinvolgimento della comunità e al sostegno delle campagne di raccolta fondi. È stata utilizzata la 
newsletter già attiva dell’ente, con invio periodico di aggiornamenti e contenuti informativi, che ha 
registrato un tasso medio di apertura pari al 38,5%, evidenziando un buon livello di attenzione e 
coinvolgimento da parte dei destinatari. In occasione delle principali campagne di raccolta fondi sono 
state realizzate azioni di comunicazione mirate attraverso i canali social e il sito istituzionale, con contenuti 
dedicati alla promozione delle iniziative e alla sensibilizzazione del pubblico. Particolare rilevanza ha 
assunto la campagna del 5x1000, diffusa tramite tutti i canali digitali dell’ente e rafforzata mediante 
l’utilizzo di banner informativi inseriti nelle email istituzionali dei dipendenti. Per quanto riguarda i social 
network (Facebook e Instagram), nel 2025 le attività di comunicazione hanno prodotto risultati 
significativi, con un totale di 1.133.382 visualizzazioni complessive dei contenuti, tra organico e 
sponsorizzato. Nel periodo si è registrata inoltre la crescita della community con 1.388 nuovi follower 
acquisiti e un livello di interazione pari a 7.713 tra like, commenti, condivisioni e salvataggi dei post. 

 
6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
RISORSE ECONOMICHE 

Tipologia di provenienza Importo 
Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 1.393.812 
Proventi da contratti con enti pubblici € 8.707.682 
Erogazioni liberali € 34.855 
Proventi del 5 per mille € 7.695 
Altri ricavi e proventi € 12.760 
Altri proventi di supporto generale  € 5.909 
Totale  € 10.162.713 

 
EROGAZIONI LIBERALI 
Nel corso del periodo di riferimento, MondoDonna ETS ha ricevuto erogazioni liberali da parte di 
persone fisiche ed enti privati a sostegno delle proprie attività istituzionali, con particolare riferimento 
all’area antiviolenza (CAV di Bologna e Riccione) e ai servizi di accoglienza mamma-bambino. 
 

Tipologia di provenienza Importo 
Area antiviolenza a sostegno Cav Bologna e Riccione € 29.555 
Area Accoglienza Mamma-Bambino Centro estivo € 5.000 
Area accoglienza Mamma Bambino – Tonelli € 300 
Totale Erogazioni liberali € 34.855 

 
Le risorse complessivamente ricevute, pari a € 34.855, sono state destinate al rafforzamento degli 
interventi di protezione, accoglienza e accompagnamento all’autonomia di donne e nuclei in condizione 
di vulnerabilità. 
Le erogazioni sono avvenute spontaneamente e sono state supportate da attività di comunicazione e 
sensibilizzazione realizzate attraverso i canali istituzionali dell’Associazione (sito web e social media), 
nonché tramite la partecipazione a iniziative pubbliche, con l’obiettivo di informare e coinvolgere la 
comunità. 
Particolare attenzione è stata dedicata alla trasparenza, attraverso la condivisione di aggiornamenti 
sull’utilizzo delle risorse e sugli impatti generati, al fine di garantire un’informazione chiara e accessibile 
ai donatori e alla cittadinanza. 
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RACCOLTE FONDI 
Nel corso dell’anno 2025 l’Associazione non ha realizzato attività di raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del 
Codice del Terzo Settore. 
 

7. ALTRE INFORMAZIONI 
ALTRI ASPETTI DI NATURA SOCIALE, LA PARITÀ DI GENERE, IL RISPETTO DEI 
DIRITTI UMANI, LA LOTTA CONTRO LA CORRUZIONE 
La parità di genere non rappresenta solo un'area di intervento dell’Associazione MondoDonna (tramite 
il CAV CHIAMA chiAMA e le Case Rifugio), ma il valore cardine che orienta la governance interna. In 
tutte le sfere organizzative gestionali interne e di programmazione operativa, promuove attivamente 
l'empowerment femminile e il superamento dei divari di genere attraverso approcci metodologici, la 
sperimentazione di politiche di conciliazione vita-lavoro per le lavoratrici e la valorizzazione dei talenti 
femminili nei ruoli apicali dirigenziali e di coordinamento. 
MondoDonna opera quotidianamente, inoltre, nella tutela dei diritti umani fondamentali, con particolare 
focus sui soggetti più vulnerabili: donne vittime di violenza, donne vittime di tratta, richiedenti asilo, 
rifugiati e minori stranieri non accompagnati. In particolare, attraverso i progetti SAI/CAS, Oltre la Strada 
e i servizi antiviolenza, viene garantito il diritto alla protezione, alla salute psicofisica, alla dignità abitativa 
e all'integrazione socio-lavorativa. La riaffermazione dell’universalità dei diritti umani viene inoltre 
promossa con azioni di contrasto ai fenomeni di grave sfruttamento lavorativo con il Progetto Common 
Ground. 
L’Associazione genera inoltre valore sociale nei territori in cui opera, facendo fronte ai bisogni emergenti 
e alle emergenze sociali potenziando il tessuto comunitario, intervenendo sulle vulnerabilità estreme con 
risposte tempestive, efficaci ed efficienti mediante servizi di pronto intervento sociale, di assistenza 
educativa e sociale e garantendo l’accesso a soluzioni abitative in coabitazione, al fine di ridurre 
l'isolamento sociale, contrastare le povertà educative e generare un welfare comunitario inclusivo, 
sostenibile e interconnesso. 
 
RIPORTARE INDICAZIONI SU CONTENZIOSI/CONTROVERSIE IN CORSO CHE 
SONO RILEVANTI AI FINI DELLA RENDICONTAZIONE SOCIALE 
Non si segnalano. 
 

8. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
Si rimanda alla documentazione presente sul portale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS). 
 

9. ATTIVITA’ DI REPERIMENTO FONDI E FINANZIAMENTI 
LA PROGETTAZIONE SOCIALE 
L’Associazione è alla continua ricerca di bandi e opportunità di finanziamento per sostenere le proprie 
attività e i propri servizi e garantire il mantenimento di elevati standard quali-quantitativi. 
Per l’anno 2025, il 67% delle fonti di finanziamento sono pubbliche, tramite avvisi, gare e appalti 
pubblicati da Amministrazioni pubbliche locali, regionali, nazionali e internazionali, il 33% sono invece 
fondi privati derivanti da bandi e iniziative promosse principalmente da Fondazioni bancarie e 
filantropiche. Nel 2025 l’Associazione ha partecipato complessivamente a n. 36 procedure, con un tasso 
di riuscita positivo del 59%.  
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PROCEDURE E PROGETTI PRESENTATI PER AMBITO DI INTERVENTO 
 

 
 
RUOLO DELL’ASSOCIAZIONE NELLE PROCEDURE 
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